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	10-10-07
	Il SOLE 24 ORE pag.31

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/sole10ott07.pdf

	Assunzione per mille ricercatori
	Secondo quanto previsto dalla legge di conversione del Ddl 147 del 7 settembre la qualità dell’attività didattica e scientifica dei ricercatori assunti in seguito a concorsi banditi successivamente alla sua entrata in vigore saranno sottoposti , dopo tre anni, al giudizio dell’Agenzia nazionale di valutazione  del sistema  universitario e della ricerca.

	10-10-07
	A.Abruzzese il Riformista pag.4

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/07-10/071010/FTTCJ.tif

	Il non moto perpetuo dell’università italiana
	Le ragioni prime e ultime della catastrofe degli studi universitari stanno nel perpetuarsi ancora oggi di teorie e strumenti della ricerca e della formazione universitaria in vigore da mezzo secolo.10 

	10-10-07
	E.Perugini IL Messaggero pag.7

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/messaggero10ott07.pdf

	Solo 9 prof.hanno meno di 35 anni. Gli scienziati:ricerca senza merito
	Mancano le strutture private in grado di sostenere la ricerca di base, i finanziamenti- sempre troppo pochi- sono spesso gestiti da strutture troppo lontane dalla realtà dei laboratori e quindi si disperdono in mille rivoli. La burocrazia frena e rallenta gli investimenti e i talenti.

	13-10-07
	C.Casadei IL SOLE 24 ORE pag.22

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/sole13ott07.pdf

	La laurea triennale trova lavoro
	Da 2004 al 2005 il numero dei laureati triennali è quasi raddoppiato, passando da 9558 a 20435, in loro cresce la consapevolezza delle opportunità di sbocco professionale fornite dalla laurea triennale se è vero che alla fine dei tre anni il55%dei laureati si propone sul mercato del lavoro.

	14-10-07
	A.Provasoli CORRIERE DELLA SERA pag.1

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/07-10/071014/fvety.tif

	Scelte urgenti per la ricerca
	Il sistema universitario è al palo perché da troppo tempo manca di una strategia che non sia quella di aprire nuovi atenei (compresi quelli telematici siamo a 91) o nuovi corsi di studio (3.089 quelli di primo livello e 2412 quelli di secondo). Tutti ugualmente riconosciuti a livello legale tutti ugualmente inseriti nell’arena competitiva della quale il processo di Bologna ha gettato le fondamenta


